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All’indirizzo web demo.istat.it l’Istat rende disponibili i risultati della 
rilevazione sugli “Iscritti in anagrafe per nascita” nel 2007. La rilevazione, 
effettuata dal 1999, consente di monitorare le principali caratteristiche 
demografiche dei nati e dei loro genitori, fornendo indicazioni sui fattori alla 
base dei cambiamenti di natalità e fecondità della popolazione residente. I dati 
consentono, inoltre, il calcolo – fino al livello comunale – dei principali 
indicatori di fecondità: numero medio di figli per donna ed età media delle 
madri al parto. Tali indicatori sono calcolati per le donne residenti nel 
complesso o distinte per cittadinanza o stato civile. 
 

Nel 2007 sono stati iscritti nelle anagrafi comunali poco meno di 564 
mila nati, circa 4 mila in più rispetto al 2006 e ben 38 mila in più 
rispetto al 1995, anno in cui si è registrato il minimo storico delle 
nascite (526 mila nati) e della fecondità (1,19 figli per donna), e poco 
più della metà dei nati del 1964, anno in cui in Italia si è raggiunto il 
massimo storico (1.035 mila nati) con il cosiddetto baby-boom, a cui 
sono seguiti 30 anni di calo delle nascite. 

La ripresa delle nascite avviatasi a partire dalla seconda metà degli anni 
‘90, benché di modesta entità, merita attenzione soprattutto con 
riferimento alle modificazioni strutturali più rilevanti. 

Tra queste si segnala il continuo “invecchiamento” della distribuzione 
per età delle madri. Nel 2007 aumenta sensibilmente la fecondità da 
donne ultraquarantenni: per tale componente la fecondità aumenta di 
circa il 10% passando dal 35 al 38 per mille, mentre la fecondità delle 
donne con meno di 25 anni rappresenta ormai meno del 15% di quella 
totale. 

Continua ad aumentare la percentuale di nati da genitori non 
coniugati: in un anno si è passati dal 16,7% del 2006 al 20,7% (oltre 
116 mila nati). L’incremento più consistente si è verificato nel Nord-est, 
dove i nati da genitori non coniugati superano il 26%. Prosegue 
l’aumento dei nati da coppie di genitori stranieri: nel 2007 sono oltre 
64 mila, pari al 11,4% del totale. Questa proporzione sale al 15,5% se 
si considerano anche i nati da coppie miste (oltre 23 mila).  

Queste dinamiche hanno i loro effetti anche sui livelli della fecondità. 
Nel 2007 le cittadine straniere residenti hanno avuto in media 2,4 figli 
per donna, poco meno del doppio di quelli avuti dalle italiane (1,28 
figli). La maggiore propensione ad avere figli delle cittadine straniere 
contribuisce significativamente alla ripresa della fecondità per il 
complesso del Paese: nel periodo 1995-2007 il tasso di fecondità totale 
è passato da 1,19 a 1,37 figli per donna. 
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